
ALA La valutazione di impatto ambientale è congelata 
in attesa delle integrazioni al progetto che riguardano
l’ambiente, la viabilità e la reale necessità di smaltimento

«Le osservazioni del comitato “No discariche” verranno
certamente prese in considerazione come quelle
esternate da altre associazioni e singoli cittadini»

Pilcante, sospeso l’iter della discarica
L’assessore Tonina risponde
«Chiesti approfondimenti»

LUISA PIZZINI

ALA - «L’istruttoria di Via, valu-
tazione impatto ambientale,
per la discarica a Pilcante di Ala
è sospesa per una serie di ap-
profondimenti ed integrazione
del progetto». Inizia così la ri-
sposta che l’assessore all’ur-
banistica, ambiente e coopera-
zione della Provincia autonoma
di Trento, Mario Tonina (nella
foto sopra con il presidente Fu-
gatti), ha fornito in seguito al-
l’interrogazione che era stata
presentata dalla consigliera di
«Futura» Lucia Coppola (nella
foto sopra a sinistra) sul tanto
contestato progetto del nuovo
sito per lo smaltimento dei ri-
fiuti.
Insomma, gli uffici provinciali
hanno chiesto chiarimenti su
diversi aspetti, come quello dei
flussi di traffico legati all’attività
della discarica e sulla falda ac-
quifera. E in attesa di questi ele-
menti, fondamentali per arriva-
re ad un giudizio finale sul pro-
getto, l’iter è stato congelato.
Riprenderà quando i tecnici
avranno sul tavolo tutti gli ele-
menti per valutare se davvero

questa discarica serve e se il
progetto per la sua realizzazio-
ne a Pilcante, nell’ex cava, è
conforme alle direttive comu-
nitarie che regolano la materia
e vengono recepite a livello na-
zionale. Fermo restando, come
precisa lo stesso Tonina nella
sua risposta, che «lo smaltimen-
to definitivo dei rifiuti rimane
come possibilità residuale di
trattamento dei rifiuti».
«La procedura di Via - spiega
Tonina nella sua risposta scrit-
ta - si caratterizza per una fase
di partecipazione pubblica in
cui i cittadini singoli o aggregati
in gruppi o associazioni posso-
no presentare osservazioni per-
tinenti sul progetto sottoposto
a Via. Nel caso in oggetto le os-
servazioni del comitato “No di-
scariche” verranno certamente
prese in considerazione come
quelle esternate da altre asso-
ciazioni e singoli cittadini che
hanno depositato osservazioni
e si sono espressi durante l’as-
semblea pubblica del 10 giugno
scorso. Il giudizio della valuta-
zione d’impatto ambientale de-
ve essere espresso tenuto con-
to delle osservazioni». Proprio
quelle presentate hanno con-

tribuito a sospendere il proces-
so di valutazione, perchè han-
no spinto i tecnici a chiedere
ulteriori informazioni.
Sono essenzialmente tre i punti
che andranno chiariti meglio a
questo punto. Innanzitutto «la
richiesta della ditta di smaltire
rifiuti con particolari caratte-
ristiche chimico-fisice». Servo-
no approfondimenti prima di
autorizzare la procedura sia dal
punto di vista ignienico-sanita-
rio che ambientale. E per que-
sto entrano in gioco anche l’Ap-
pa, agenzia provinciale prote-
zione ambiente, il Servizio geo-
logico della Provincia e l’Azien-
da provinciale per i servizi sa-
nitari. Anche riguardo alla tipo-
logia dei rifiuti il Via ha chiesto
uno studio specifico su quan-
titativi e necessità reali di smal-
timento in discarica.
«Da un primo esame della do-
cumentazione presentata - si
legge ancora nella risposta
dell’assessore Tonina - si sono
riscontrate delle carenze di pro-
gettazione con particolare rife-
rimento all’analisi dei percorsi
di accesso dei mezzi e all’attra-
versamento delle zone abitate,
compresi i siti sensibili in rela-

  
  

zione alla popolazione frequen-
tante». Anche su questo aspet-
to, dunque, sono state chieste
«specifiche integrazioni delle
analisi e i conseguenti interven-
ti o soluzioni per eliminare l’im-
patto dovuto al traffico».
Sempre in riferimento alle con-
seguenze ambientali che avreb-
be questa discarica, Tonina pre-
cisa che c’è un’attenzione par-
ticolare rispetto alla falda ac-
quifera. «Dall’esame della do-
cumentazione per il progetto
della discarica a Pilcante sono
state rilevate carenze di infor-
mazioni per una corretta valu-
tazione e per tale motivo sono
state richieste analisi e misure
supplementari che coprano al-
meno un anno idrologico».
Anche il consiglio comunale di
Ala ha espresso contrarietà al
progetto della discarica di Pil-
cante, con una serie di motiva-
zioni inoltrate in Provincia al-
l’assessore Mario Tonina ed al
presidente Maurizio Fugatti. E
accanto a questo parere resta-
no le oltre 1.300 firme raccolte
in tre settimane dal comitato
“No discarica Pilcante” che pro-
segue la sua battaglia in attesa
delle decisioni provinciali.

Foto dall’alto dell’ex cava dove potrebbe sorgere la discarica, pubblicata dal comitato “No discarica a Pilcante”
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